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L a Mondial e una delle più sportive Case italiane. Basta 
ricordare che ha vinto dieci campionati mondiali e che 

oggi vanta un efficiente reparto corse dal quale sono uscite 
quelle interessanti 1-25 cc due tempi a disco rotante che han- 
no poi colto promettenti affermazioni sui campi di gara 
internazionali. 

Come logica conseguenza la produzione di serie della 
Mondial ha cosi avuto quasi sempre un indirizzo spiccata- 
mente sportivo, dalle prime 125 - del dopoguerra deriva:e 
dalle macchine vincitrici ovunqije, agli attuali ciclomotori che 
sono tra i più attraenti e desiderati dalla clientela giovanile 
non soltanto in Italia ma anche in Francia, nei Paesi Bassi, 
negli U.S.A., ecc. 

Questa produzione sportiva si è arricchita di un mo- 
dello destinato non soltanto agli appassionati del fubri strada 

o del motoalpinismo ma anche a tutti quanti devono affron- 
tare per ragioni di lavoro ripide salite e strade in cattive con- 
dizioni e desiderano un mezzo di trasporto indipendente, 
funzionale e manbggevole, con tutti i vantaggi del ciclo- 
motore: si tratta per la precisione del e Cross . 50 due 
tempi tre marce che presentato al Motosalone di Milano del- 
l'anno scorso non ha poi tardato p diffondersi ,in buon numero 
tra \a clientela utilitaria e quella sportiva. 

Il a Cross n 50 haturalmente non è destinato in particolar 
modo alle competizioni perche, pur comportandosi bene nei 
fuori strada, deve anche soddisfate altre esigenze, quelle 
della circolazicme horrnale, oltre a presentare un costo d'ac- 
quisto e d'utenza -ragionevol.e, Rappresenta perciò una buona 
via di meno tra il kiclomotore turistico-utilitario e quello spor- 
tivo da fuori strada, consentendo un'utilizzazione bivalente 
che torna certametite gradita alla clientela. 



ESTETICA E FINITURA 
La linea è quanto mai « appetitosa », specialmente per gli 

appassionati del fuori strada, e s i  ispira a quella -- funzio- 
nale e piacevole - delle più celebrate macchine da regola- 
rità. Abbiamo così un manubrio ampio e rialzato con barra 
centrale di rinforzo, i l  fanale protetto da una mascherina, i 
parafanghi rialzati per evitare intasamenti di fango, la culla 
del motore piuttosto- alta da terra e convenientemente pro- 
tetta, il tubo di scarico rialzato, la sella ampia e confortevole, 
i soffietfi in gomma per proteggere le sospensioni, le ruote 
da 19" con pneumatici scolpiti, i pedali in metallo zigrinato 
per garantire una miglior « presa », il cavalletto rialzato, i 
freni di rilevanti dimensioni per un 50 e tanti altri dettagli 
interessanti, compresi i ganci sul parafango anteriore per 
fissarvi la camera d'aria di scorta! 

La verniciatura è in azzurro metallico, col serbatoio bico- 
lore (argento- azzurro); sufficientemente curata la finitura. 

DISPOSIZIONE E FUNZIONALITA' COMANDI 
Ottime le leve sul manubrio, a giusta distanza dalle mano- 

pole (con rivestimento zigrinato in plastica), arcuate, e'col 
bordo di rilevante spessore. Il faro è dotato di una spia verde 
sul dorso per segnalare quando sono accese le luci; il claxon 
è sistemato in posizione riparata dietro il fanale tra i due 
bracci della forcella mentre la scatoletta col bottone di massa, 
il deviatore luci e il pulsante del claxon, situata nelle vicinan- 

Vista di fronte e da 
tergo, la macchina 
mette in evidenza 
alcuni interessanti 
dettagli, come i sof- 
fietti in gomma per 
gli ammortizzatori, 
la mascherina para- 
sassi per il fanale, 
fa maniglia poste- 
riore di sollevamen- 
to, ecc 

I comandi sul ma- 
nubrio. Si noti il ca- 
ratteristico elemen- 
to di riforzo e le 
leve in lamiera 
stampata di comoda 
impugnatura. Il tap- 
po del serbatoio è 
del tipo ad apertu- 
ra rapida. 



Il motore è 
fissato a sbal- 
zo sul telaio, 
con un  gros- 
so tubo sotto 
il carter che 
n o n  f u n g e  
so l tanto da 
ulteriore pun- 
to  di attacco 
ma anche da 
p r ò t e z i o n e .  
Notare il ca- 
valletto rin- 
forzato. 

A SINISTRA: La leva del cambio a bilancere, sul lato destro, date le  sue dimensioni non costringe a muovere eccessi\jamente il piede 
dalla pedana per poterla azionare anche perchb la corsa per innestare i vari rapporti risulta molto ridotta. Notare le  scatola esterna del 
selettore e le  pedane metalliche zigrinate che offrono buona presa. A DESTRA: La pedivella d'avviamento pieghevole si trova sul lato 
sinistro e si aziona comodamente i n  avanti. Notare il tampone di gomma per evitare gli sbattimenti all'atto della m e y a  in moto o du- 
rante la marcia. S i  vede anche il pedale dei freno posteriore col relativo flessibile e registro. Bisogna azionarlo col tacco e la  manovra 
n o n  riesce sempre facile specialmente se si  è impegnati nel u fuori strada B. 



ze della manopola del gas sul lato destro sarebbe stata cer- 
tamente più comoda da raggiungere se disposta dal lato 
opposto come di consueto. 

Il tappo del serbatoio ad apertura rapida tiene bene; i l  
serbatoio è dotato, come in molti altri casi, di un solo ru- 
binetto - sul lato destro, facilmente raggiungibile anche 
stando in sella - e perciò non consente d i  consumare 
quella parte di carburante che quando i l  livello scende oltre 
un certo limite rimane K prigioniera tra il tunnnel centrale 
e la fiancat'a sinistra. Anche la vaschetta del carburatore s i  
trova sul lato destro e pure in questo caso risulta facile rag- 
giungere i l  pulsante per i l  « cicchefto » anche stando in sella. 

I comandi a pedale sono già presentati con le foto di pa- 
gina 34 e relative didascalie; aggiungiamo che non risulta 
facile manovrarli quando, per meglio destreggiarsi nelle dif- 
ficoltà dei fuori strada, ci s i  rizza in piedi sulle pedane. In- 
fatti la leva del cambio b a bilancere mentre il pedale del 
freno si deve comandare col tacco. Sebbene il cavalletto 
sia piuttosto alto, come s i  usa sulle macchine da regolariti, 
la macchina può essere sollevata abbastanza facilmente ser- 
vendosi dell'apposita maniglia dietro la sella. 

POSIZIONE DI GUIDA E COMFORT 
La posizione di guida è quella tipica offerta dalle mac- 

chine da fuori strada e cioè col busto eretto, le braccia solo 
leggermente piegate ai gomiti, e le ginocchia ad K angola- 
tura P naturale, senza alcuna piegatura forzata ai vari arti. 

A nostro parere però le svasature del serbatoio non 
« ospitano » confortevolmente le ginocchia, e inoltre il ser- 
batoio stesso risulta piazzato un po' troppo in basso. Il tubo 
di scarico rialzato, con mascherina forata protettiva, costringe 
a posare i l  piede destro all'esterno della pedana, ostacolando 
leggermente l a  rapida manovra della leva del cambio. 

Veramente confortevole ed ospitale la sella, con un rialto 
posteriore che può essere di grande utilità nella marcia fuori 
strada; ma un po' rigide le sospensioni, specialmente in rap- 
porto alle possibilità di utilizzazione della macchina. 

FRIZIONE E CAMBIO 
La frizione si è sempre dimostrata sufficientemente fun- 

zionale anche in condizioni d i  utenza piuttosto esaspera- 
te richiedendo tra l'altro solo un modesto sforzo sulla le- 
va al manubrio per essere azionata. I l  cambio, che ha 
la  scatola del selettore esterna e perciò esposta alle even- 
tuali proiezioni di terriccio od altri agenti » esterni nella 
marcia su terreni difficili, ha la prima sufficientemente corta 
per spuntare ripide pendenze. Tra la prima e la seconda 
esiste come al solito un certo vuoto, che risulta assai più ri- 
dotto tra la seconda stessa e la terza. I rapporti interni del 
cambio sono ancora quelli del ciclomotore « Sport D (di cui 
presentammo la prova su strada sul n. 7 del '63) mentre 
quelli finali sono stati accorciati montando una corona con 
quattro denti in più (da 32 a 36) sulla ruota motrice. I rap- 
porti disponibili costituiscono così, a nostro parere, un com- 
promesso tra le due differenti esigenze di utilizzazione del 

Cross », cioè su strada e fuori strada. 

ACCELERAZàONE E VELOCITA' MASSIMA 
Ottimo lo spunto del motore, specialmente ai medi ed alti 

regimi: questa caratteristica, un'itamente ai rapporti del cam- 

La comodissima sella con rivestimento antisdrucciolevole in scarnos 
sciato presenta l'originalità di ospitare anche il vano per gli attrezzi, 
di modesta capienza e chiuso da una cerniera lampo. 

li tappo in plastica per il rifornimento lubrificante, situato sul dorso 
del carter lato destro, si può svitare a mano (non è però dotato del- 
I'astina per il livello) ma l'immissione dell'olio è ostacolata dalla 
vaschetta del carburatore e dal tubo di scarico rialzato. Per questa 
operazione è meglio servirsi di un imbuto con tubo flessibile, op- 
pure dello sportellino fissato con due viti sul coperchio destro del 
carter e attraverso il quale si può pure regisfrare la frizione. 



Particolare dei due freni in lega leggera di elevata funzionali*a. Gli ammortizzatori posteriori sono montati alla rovescia per ragioni 
di ingombro, ciò che comunque non viene ad incidere sulla loro efficienza. 

bio piuttosto .corti, determina una vivace accelerazione anche u Cross » una macchina agile e stabile su tutti i terreni. 
su strade dal fondo ,in pessime condizioni; la velocità mas- 
sima è limitata attorno al valore regolarmentare di 40 kmh. CONSUMO 

Logicamente, varia moltissimo a seconda delle condizioni 
FRENATA di utilizzazione: da un massimo di circa 30 km/litro facendo 

Eccellenti i due freni in lega leggera, generosamente di- continuamente del fuori strada con largo impiego delle marce 

mensionati e ben robusfi per un 50; lavorano infatti egre- basse, s i  scende infatti ad un minimo di circa 50 km/litro 

giamente, consentendo di ridurre gli spazi di frenata e 
facendo del tranquillo turismo su buone strade 

sempre senza alcuna reazione negativa. MOTORE 

STABILITA' E MANEGGEVOLEZZA Sufficientemente facile da avviare malgrado il carburatore 
inclinato (e auihdi con maaaior facilità di entrata nel cilindro * 0 -- 

Tutto bene anche sotto questi aspetti: le compatte dimen- di miscela.in caso di u invasamenti ») e malgrado una candela 
sioni della macchina (più corta di circa 10 cm dei soliti piuttosto fredda, adeguata alle sue brillanti prestazioni, il 
ciclomotori), la robustezza del telaio (per la cui struttura sono motore   re senta una notevole << vivacità » ai medi ed alti 
stati impiegati elementi destina?! a modelli di- ben maggior regimi ed una buona resistenza sotto sforzo, merito questo 
cilindrata), il notevole raggio di sterzo, [a buona posizione dell'estesa alettatura che assicura un buon raffreddamento 
di guida sono i principali fattori che fanno del Mondial anche a velocità limitata. 

Il blocco motore-cambio, col cilindro e la testa ben alettati e d  esposti ali'azione dell'aria di raffreddamento. 



MOTORE 
ilindrico inclinato di 35" a due tempi con dMribuzlone 
ierie di luci e pistone piatto. 
gio e corsa 38 x 42 = 47,6 cc. 
essione 7 : 1 
a CV 1,s a 4.500 giri. 

ACCENSIONE 
. m m n n d a . a f t a r n s i n r n  CV..(QW slla d n i s i ~  r l m l l ' m l h m r n  

tore, anticlpo fisso 31°, distanza tra i contatti 0,4 mm, can- 

OfOrri; niiar;eia a -10 11 -m risi pririii iuuu niir al N U ~ ~ ~ ~ I U J .  

ALIMENTAZIONE 
Iscela S%, capacità serbatoio It. 9 di CUI uno dl. riserva. 

grado termico 240 scala Bosch, distanza tra gli elettrodi 

CARBURATORE 
wto UA 18 S con filtro d'aria, diametro diffusore l 0  mm. 

CAMBIO 
mrata a tre rpianorti. camandato a nedale sul lato destro. 

i totali di trasmissione 40,325 in prlma, 26,964 In 

ai lm nniarhrn t d ~ ~ r n n i C S  tnrrallnna W m t a r i n W a  nw?ll. 

e con ammortlnatori te~es&~ici. 

RWTE E PNEUMATICI 
cchl in acclalo da 19 x 1.35, con pneumatici 2% X 19 
e 2.5049 R post., pressioni dì gonfiaggio 1,s ant. e 2 post. 

so kg 60. 

RESTAZIONI (norme CUNA) 

DOTAZIONE ATTREZZI 
Chiave per la candela, leve per i copertoni e pompa per i 

pneumatici fissata al carter copricatena. 

ACCENSIONE 
La candela è facilmente accessibile al centro della testa; 

per accedere al volano magnete bisogna invece smontare il 
coperchio sinistro del carter, operazione comunque semplifi- 
cata dal fatto che il coperchio è trattenuto soltanto da due viti. 

FRENI E FRIZIONE 
I consueti registri a vite per i cavi del freno anteriore e 

della frizione si trovano sul piatto portaceppi e sul dorso 
del carter. Per il freno posteriore, comandato anch'esso con 
cavo flessibile, sono previsti due tenditori, uno vicino al pe- 
dale e l'altro sul piatto portaceppi. 

Per una ulteriore regolazione della frizione si procede at- 
traverso lo sportello sul coperchio destro del carter che dà 
accesso all'asta di spinta con relativa vite del registro e con- 
trodado. 

CATENA 
Si registra coi soliti tenditori di tipo ciclistico. 

Per la sua linea e per le sue vivaci prestazioni il 
Mondial « Cross n si raccomanda in particolar modo alla 
dientela giavanlie ma costituisce anche un ottimo e 
conveniente mezzo di trasporto per quanti devono affron- 


